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IL PUNTO SUL 
NOSTRO CINEMA 

Il regno della 
speculazione 

Il quadro che ci accingia­
mo a tracciare della situa­
zione generale del nostro ci­
nema necessita di alcune pun­
tualizzazioni preliminari, 

La nota caratteristica che 
contraddistingue la nostra ci­
nematografia in rapporto al­
le altre dell'Europa occiden­
tale e a quella nordamerica­
na è che in Italia i pubblici 
poteri intervengono in modo 
massiccio nel settore filmico 
sia direttamente attraverso 
appositi enti, sia indiretta­
mente con aiuti, agevolazio­
ni, e con una serie di norme 
di netta impostazione prote­
zionistica In altre parole la 
azione dei pubblici poteri è 
un /attore essenziale per la 
sopravvivenza stessa del ci­
nema italiano. Quest'impegno 
dello Stato e della finanza 
pubblica in un settore come 
quello cinematografico è giu­
stificato sia dal notevole ri­
lievo economico del nostro 
mercato cinematografico, sia 
dall'incidenza del mezzo fil­
mico sul tessuto sociale del 
paese. 

Per quanto riguarda il pri­
mo argomento basterà ricor­
dare come il nostro cinema 
coinvolga un numero di spet­
tatori, di sale, e un livello di 
incassi pari o superiore a 
quelli di Germania federale, 
Francia e Gran Bretagna glo­
balmente considerate. 

Ciò non vuol dire che que­
sti dati siano il sinonimo di 

Assemblea 
dei lavoratori 

degli Enti 
musicali 

oggi a Roma 
Un'assemblea di tutti i la­

voratori, artisti e collaborato­
ri dipendenti del Teatro del­
l'Opera e di Santa Cecilia, 
si svolgerà oggi nella platea 
dei Teatro dell'Opera. 

Tale decisione è stata presa 
dalla Segreteria unitaria del­
la Federazione romana dei la­
voratori dello spettacolo, nel 
corso di una riunione con i 
Consigli di azienda delle due 
istituzioni musicali romane, 
allo scopo — riferisce un co­
municato dei sindacati — « di 
esaminare il permanente ag­
gravarsi della crisi degli En­
ti lirici italiani e predisporre 
iniziative di lotta nei confron­
ti delle autorità competenti 
(Ministero dello Spettacolo, 
Ministero del Tesoro e Giun­
ta municipale), per ottenere 
la attuazione di misure urgen­
ti per fare fronte alla pre­
caria situazione economico-
organizzativa delle aziende, 
per avviare rapidamente la 
discussione sulla legge di ri­
forma secondo un preciso im­
pegno assunto dallo stesso 
rappresentante di governo ». 

Intanto il personale di San­
ta Cecilia ha approvato, dal 
canto suo, a conclusione di 
un'assemblea, il seguente or­
dine del giorno: 

a L'assemblea generale dei 
lavoratori di Santa Cecilia ha 
fortemente denunciato il con­
tinuo aggravarsi della situa­
zione strutturale, organizza­
tiva e finanziaria -degli Enti 
lirici. Rilevata la insensibilità 

mostrata dal governo, che con­
tinua a considerare le spese 
a sostegno delle attività musi­
cali ed in genere delle attivi­
tà culturali, spese secondarie 
e voluttuarie, respinge le accu­
se generiche e qualunquisti­
che, portate avanti da certa 
stampa, giunta ad auspicare 
la chiusura, con provvedimen­
ti di natura gollista, degli En­
ti lirico-sinfonici. Nel ribadire 
la ferma volontà dei lavorato­
ri di battersi per fare assol- . 
vere alle istituzioni musicali 
Italiane una funzione di cre­
scita culturale di larghi stra­
ti di cittadini, per ristruttu­
rarli in senso democratico e 
culturale e sottrarli alle ipo­
teche condizionanti dell'ese­
cutivo che li ha ridotti a cen­
tri di potere del sottogoverno. 
Invitano le organizzazioni sin­
dacali a predisporre tutte le 
Iniziative necessarie per solle­
citare il governo a mettere in 
discussione una nuova legge 
organica del settore ». 

un bilancio sociale e cultura­
le altrettanto positivo. Sul pla­
no conoscitivo, in modo par­
ticolare, la situazione italia­
na appare tra le più arre­
trate del mondo. Anche se 
ogni anno circolano in Italia 
non meno di 8.000 film, più 
di 500 del quali di nuova 
produzione, vanamente si cer­
cherebbe in questa enorme 
massa di titoli un panora­
ma completo della produzio­
ne mondinle. Cinemato>sr.i,fie 
come quelle del paesi in via 
di sviluppo, correnti cultura­
li giunte da tempo ad un al­
to livello espressivo (Cuba, 
la maggior parte dei paesi 
dell'Est-Europa, il giovane ci­
nema giapponese, quello ca­
nadese, quello belga, quello 
svizzero) sono del fatto esclu­
se dai nostri schermi o vi 
compaiono marginalmente. In 
sostanza solo i film dotati 
di solidi puntelli spettacola­
ri riescono a trovare uno spa­
zio sicuro, il che in pratica 
significa situazione di privi­
legio per il prodotto america­
no e per quello « americaniz­
zato ». 

Ciò rientra bene in una lo­
gica che guarda al film come 
ad un'occasione per consegui­
re lauti profitti, ma ha ben 
poco a che vedere con i com­
piti di quei pubblici poteri 
che debbono guardare al ci­
nema, principalmente se non 
esclusivamente come a un ca­
nale di formazione e infor­
mazione sociale e culturale. 

Purtroppo i responsabili de­
gli Enti cinematografici pub­
blici e 1 ministri che si so­
no succeduti al dicastero del 
Turismo e Spettacolo si so­
no quasi sempre sottratti a 
questo compito, limitandosi a 
prestare orecchio agli interes­
sati suggerimenti dei mer­
canti di celluloide. Non ci si 
può meravigliare, dunque, se 
oggi la nota dominante del 
quadro cinematografico italia­
no è costituita da una pre­
senza pubblica che si piega 
compiacentemente eCJe richie­
ste dell'imprenditoria priva­
ta. trascurando i compiti cui 
è chiamata ad adempiere. In 
realtà anche nel settore pub. 
blico l'ossequio alle leggi del­
la speculazione ha sostituito 
il rispetto per lo spirito e in 
molti casi, per la sostanza 
stessa delle norme di legge. 

Di fronte a questo stato di 
totale « disgregazione » sono 
stati i lavoratori dello spet­
tacolo. le loro organizzazio­
ni sindacali, le associazioni 
degli autori e del pubblico, 
le forze politiche di sinistra 
con il PCI in prima fila, a 
«coprire» uno spazio e una 
iniziativa sociali cui gli uomi­
ni di governo erano del tutto 
insensibili. 

Basti ricordare l'impulso 
dato alla circolazione dei film 
«emarginati» o rifiutati dal 
mercato che è venuto dalle 
iniziative promosse dalle as­
sociazioni democratiche del 
pubblico (ARCI-UCCA. FICC 
Federazione italiana Cinefo­
nim...) Si è trattato di una 
azione « sostitutiva » i cui li­
miti sono evidenti, ma che 
è servita a sottolineare le 
responsabilità di quanti, di­
sponendo di mezzi e risorse 
pubbliche, hanno preferito 
svenderle alle forze imprendi­
toriali, anziché metterle a di­
sposizione della collettività. 
Né ci si è limitati a questo: 
non vi è stato provvedimen­
to che andasse, seppur timi­
damente e parzialmente, nel 
senso di un recupero socia­
le e culturale del cinema, 
che sia nato indipendentemen­
te dall'azione di pressione, 
stimolo, denuncia esercitata 
dalle forze democratiche. 

Così è stato per l'intera 
vicenda degli enti di Stato. 
cui la politica della Demo­
crazia Cristiana ha inferto più 
di un colpo che avrebbe po­
tuto essere mortale (si pensi 
alla svendita del circuito ci­
nematografico pubblico all'i­
nizio degli anni '60 e allo sta­
to di abbandono in cui sono 
stati lasciati Cinecittà, l'Isti­
tuto luce e il Centro speri­
mentale di cinematografia), 
e che sono stati difesi, man­
tenuti in vita, rivitalizzati so­
lo grazie alle lette dei lavora­
tori e degli autori, alla tena­
ce azione delle forze di si­
nistra. 

Davanti a questo ampio 
fronte, che non ha mai cessa­
to di battersi per il recupero 
de] cinema alla collettività, 
stanno strutture parassitarie 
e speculative che contribui­
scono oggettivamente alla 
progressiva degradazione del 
cinema e al soffocamento del­
le sue possibilità comunica-
zionali. come vedremo in una 
prossima serie di articoli 

Umberto Rossi 

in breve 
Charlotte Rampiing per un esordio 

Charlotte Rampiing è stata scritturata per il film che se. 
gnerà l'esordio nella regia di Alfio Contini, direttore della 
fotografia di numerosi film, tra cui gli ultimi di Antonioni. 

Si tratta di un soggetto tratto da un romanzo dello scrit­
tore triestino Renzo Rosso che sarà girato nella primavera 
del 75. 

Concorso di danza a Vania 
VARNA, 25 

Si è concludo ieri nella città di Varna l*XI Concorso inter­
nazionale di danza, la cui giuria è stata presieduta dal diret­
tore coreografo del Lol^c.oi. Jun Gngorovic. 

Fra le fanciulle è risultata vincitrice Galina Teselkina 
«URóS). mentre tra : ragazzi il migliore è stato Ljuoomir 
•allea (Cecoslovacchia). 

Fra i seniores è risultata vincitrice la giapponese Yoko 
Morishita seguita da Tatiana Ershova (URSS) e Evghenla Krl-
teeva (Bulgaria). Migliore ballerino è stato dichiarato lo sta­
tunitense Fernando Buhones a pari merito con Mikhail Tslvin 
(URSS) e Biser Dejanov (Bulgaria). 

Terminata la tournée del complesso sovietico 

Ritornano in Basckiria 
con un carico di applausi 

I critici 
teatrali 
solidali 

con Dursi 
Il Consiglio direttivo del­

l'Associazione nazionale del 
critici di teatro ha preso po­
sizione a proposito dell'esone­
ro di Massimo Dursi dall'in­
carico di titolare della critica 
teatrale del Resto del Carli­
no, con un comunicato in cui 
«denuncia l'evidente compor­
tamento persecutorio della di­
rezione del giornale nel con­
fronti di uno scrittore e di un 
critico rimasto per oltre tren-
t'annl fedele a un'obiettività 
e a un'indipendenza di giudi­
zio che onorano la profes­
sione ». 
• Ciò — si afferma nel comu­
nicato — «proprio nell'anno 
che ha visto tre opere di Mas-
slmo Durai rappresentate con 
successo, a riprova della sua 
vitalità intellettuale e della 
sua modernità di interessi». 

Dopo aver rilevato che Teso. 
nero ha costituito « l'episodio 
conclusivo di una lunga serie 
di soprusi e provocazioni dei 
quali Massimo Dursi era sta­
to oggetto nell'esercizio del 
suo lavoro, attentati alla li­
bertà di critica, contro i quali 
l'associazione aveva già leva­
to energicamente la propria 
protesta», il Consiglio diret­
tivo dell'Associazione stessa 
dichiara — conclude il comu­
nicato — la sua più completa 
solidarietà per Massimo Dursi 
ed Invita il comitato di reda­
zione del quotidiano bologne­
se « a vigilare perché la rubri­
ca di critica teatrale venga 
mantenuta al livelli di presti­
gio e di indipendenza a cui 
l'ha portato il collega colpito 
dall'ingiusto provvedimento ». 

In un nuovo film 

Il complesso di stato di dan­
za popolare della Repubblica 
autonoma sovietica della Ba­
sckiria ha terminato un'ap-
plauditissima tournée in Italia. 

La compagnia, che è com­
posta di quarantaquattro bal­
lerini. si è esibita, nel corso 
del mese, a Lecce, Tortona, 
Cuneo, Matera, Savona, Pra­
to, Alessandria, Santarcange-
lo di Romagna. Asti, Nereto e 
Siracusa, in eccellenti spetta­
coli. numerosi dei quali or­
ganizzati nel quadro delle Fe­
ste dell'Unità. 

I danzatori basckiri sono 
venuti in Italia guidati da 
Salikh Khosnuiarov, capo de­
legazione, da Anastasia Pan-
kova, del Ministero della 
cultura dell'URSS, e dal di­
rettore artistico del comples­
so, Rafael Bulatov. 

Alla vigilia del loro rientro 
in Unione Sovietica, i mem­
bri del Complesso di stato di 
danza popolare della Repub­
blica autonoma sovietica del­
la Basckiria sono stati ieri 
graditissimi ospiti della Dire­
zione del nostro Partito e 
della redazione dell'Unità. 

NELLA FOTO: i danzatori 
basckiri • durante una delle 
tante rappresentazioni della 
tourneée italiana. 

« Un uomo per tutte le stagioni » a San Miniato 

Messaggio attuale nella 
storia di Tommaso Moro 

Il dramma di Robert Bolt messo in scena per la XXVIII Festa del teatro 
con la regìa di José Quaglio e con il contributo di un ottimo « cast » 

Dal nostro inviato 
SAN MINIATO, 25 

L'antico e drammatico con­
flitto fra la coscienza indivi­
duale e le istituzioni, fra le 
scelte personali e la ragione 
di stato, fra la coerenza mo­
rale (spesso derisa e incom­
presa) e la compromissione 
dilagante, costituisce il moti­
vo conduttore del lavoro di 
Robert Bolt presentato in oc­
casione della XXVIII edizio­
ne della Festa del teatro a 
San Miniato promossa dal-

All'Estate musicale 

Il Trio di Fiesole è 
su una buona strada 

Eseguite composizioni di Haydn, 
Brahms e Ugalberto De Angelis 

FIRENZE, 25. 
Ad ascoltare 1 giovanissimi 

componenti il Trio di Fiesole, 
Andrea Tacchi (violino), An­
drea Nannoni (violoncello) e 
Gabrio Fanti (pianoforte) nel 
concerto tenuto nel chiostro 
della Badia per Testate Fleso-
lana, è venuto spontaneo di 
pensare ai primordi di altri 
celebri complessi del genere 
quali, per limitarci alla sola 
Italia, il Trio di Trieste o il 
Quartetto Italiano. E siccome 
di quest'ultimo costituiscono 
quasi una filiazione provenen­
do dalla scuola di Franco Ros­
si, il paragone non sembra 
fuor di luogo. 

Questi ragazzi, già attivi da 
quattro anni, si sono presen­
tati in un programma scelto 
con intelligenza, dimostrando 
di possedere un grado già ele­
vato di preparazione tecnica 
e di maturità professionale e 
artistica. Basti pensare alla 
disinvoltura con cui sono pas­
sati dal classicismo settecen­
tesco di Haydn del Trio n. 28 
in mi magg., venato di sottili 
e inquietanti vibrazioni me­
lanconiche giustamente mes­
se in rilievo, al pregnante e 
tumultuoso romanticismo di 
Brahms quale emerge dal 
Trio in do minore op. 101 e 
alla musica contemporanea 
rappresentata dal recentissi­
mo e ultimo lavoro di Ugal­
berto De Angelis Permutazio­
ni (1974), appositamente scrit­
to per la formazione Fiesolana 
— cui è dedicato — che l'ave­
va presentato in « prima » as­
soluta a Pisa Io scorso aprile. 

La lettura della pagina di 
Ugalberto De Angelis ha su­
perato i limiti di una sem­
plice e corretta individuazio­
ne dei valori musicali per cer­
care di penetrare i significati 
filosofici sottesi alla composi­
zione che sembra vivere in 
due àmbiti dialetticamente 
opposti fra di loro pur in una 
corrente unità sintattica: la 
materia che si pone come vita 
in continuo divenire cosmico 
di accadimenti interiori t rea­
lizzati faticosamente» e la sua 
oggettivazione In uno spazio 
sospeso quasi magicamente in 
un mondo di fiaba nordica. In 
un ritorno ciclico del tempo, 
la memoria va all'infanzia in­

terrompendo il corso impetuo­
so degli eventi. Mentre nel 
primo momento gli agglo­
merati sonori si susseguono 
senza schemi prestabiliti in 
una ricerca di illimitate pos­
sibilità timbriche. Le stesse 
possibilità sempre in una li­
bera struttura formale, ac­
quistano poi il carattere di 
una geometria tersa, lineare, 
ricca di immagini siderali. 

Le Permutazioni partono, 
a nostro avviso da una rime­
ditazione totale, da parte del 
compositore, dei propri ma­
teriali linguistici che trovano 
adesso una loro cosciente se­
dimentazione formale. Cosi 
se il richiamo a Bartok e 
Webern, frutto di studi gio­
vanili. può essere naturale 
(si pensi ai ritmi della So­
nata n. 1 per pianoforte del 
1954 o alla conquista succes­
siva del serialismo), gli stes­
si rivivono oggi come passa­
ti attraverso il filtro di una 
personalità aperta ad ogni 
esperienza nel campo sonoro. 
Al termine, il Trio di Fiesole 
è stato lungamente applaudi­
to insieme con l'autore. 

l'Istituto del dramma popo­
lare. 

Le ragioni della scelta di 
questo lavoro — già rappre­
sentato in Italia nel '61 e pro­
posto con successo in un film 
di Zinnemann — vengono 
spiegate da una puntuale mo­
tivazione crìtica del presiden­
te dell'Istituto attraverso uno 
stimolante parallelo Ideale 
fra i primi decenni del 1500 
— carichi di fiducia nella 
scienza e nelle capacità uma­
ne — e la situazione di oggi 
che presenta inquietanti ana­
logie e si presta a identiche e 
amare considerazioni sulla 
psicologia dell'uomo, sulle sue 
debolezze e, soprattutto sul 
condizionamento alienante 
che la società, espressa attra­
verso le varie forme di potere. 
esercita su di lui. 

Questo, a nostro avviso, il 
valore primario dell'opera di 
Bolt che, dopo quindici anni, 
si presenta ancora fresca ed 
attuale non soltanto per la te­
matica che affronta — e che 
attraverso la vicenda perso­
nale di Tommaso Moro evo­
ca alla nostra mente vari mo­
menti tragici della storia di 
tutti i tempi — ma per i si­
gnificati che ha inteso sca­
varvi dentro, per la simbolo­
gia chiaramente dilatabile, 
per l'uso di strumenti teatrali 
che si rifanno — come dice 
lo stesso autore — alla lezio­
ne di Bertolt Brecht. 

Un uomo per tutte le sta­
gioni è la storia di Tommaso 
Moro, nello sfondo dell'In­
ghilterra dominata dalla san­
guigna figura di Enrico VTII: 
fine umanista, sottile cono­
scitore delle leggi, amico di 
Erasmo da Rotterdam, autore 
di Utopia, in cui Ipotizza una 
repubblica ideale, Tommaso 
Moro percorre la carriera po­
litica fino a diventare Lord 
Cancelliere. Proprio a questo 
punto esplode il contrasto col 
re che pretende avallo per il 
ripudio di Caterina d'Aragona 
e per il nuovo matrimonio 
con Anna Bolena. L'isolamen­
to di fronte alla pretesa reale 
è pressocché totale (lo stesso 
clero firma un atto di sotto­
missione ai re) e Tommaso 
Moro rimane abbandonato, 
recuperando però alla fine 
l'affetto della famiglia smar­
rita e soprattutto della fi­
glia Margaret, alla quale de. 
dica le Lettere dalla prigio­
nia, un'alta testimonianza del­
la nobiltà con cui affronterà 

Lirica e concerti in 

memoria di Busoni 
FIRENZE, 25. 

E' stato presentato stama­
ni, a Palazzo Medici Riccar­
di, il programma delle mani­
festazioni per il cinquante­
nario della morte di Ferruc­
cio Busoni organizzate dal 
Comune di Empoli in colla­
borazione con la Provincia di 
Firenze. 

Alla prolusione ufficiale, te­
nuta dal sindaco di Empoli, 
Mario Asslrell», è seguito 11 
dettaglio dei concerti e degli 
spettacoli, parte del quali 
realizzati Insieme con la 
XXXI Settimana senese 
(Arlecchino, 11 29 agosto) • 

con l'Accademia nazionale 
«Luigi Cherubini» di Firen­
ze (le musiche di Busoni In 
signo Joannis Sebastiani Ma­
gni, il 12 ottobre nella Chie­
sa di Santo Stefano degli 
Agostiniani). 

Nel palazzo delle esposizio­
ni, il 29 ottobre, l'orchestra e 
il coro maschile del Teatro 
Comunale di Bologna diretti 
da Michael Oilien col piani­
sta John Ogdon eseguiranno 
di Busoni, il Concerto op. 39 

J ìer pianoforte, coro maschi-
e e orchestra e 1 Cinque 

Pezzi op. 16 per orchestra di 
Schoenberg. 

il patibolo il 6 luglio del 1535. 
La condanna, immotivata 

sul plano giuridico e morale, 
lo colpirà per le. sue convin­
zioni e per le sue idèe, l'ac­
cusa sarà quella consueta di 
« tradimento nei confronti 
dello Stato»: di qui l'attua­
lità e la pregnanza del mes­
saggio di Bolt che ha utiliz­
zato alcuni brani dello stesso 
Moro, un messaggio che pur 
muovendosi attraverso una 
angolazione religiosa (ma fuo­
ri degli schemi dogmatici ed 
autoritari) si dilata tempo­
ralmente e Ideologicamente 
proponendo allo spettatore la 
evocazione non arbitraria di 
personalità che hanno pagato 
per la fedeltà alle loro idee 
lungo l'arco della tormentata 
vicenda umana (Socrate e 
Cristo, Giordano Bruno e Mat­
teotti, Campanella e Gram­
sci). 

A ben guardare, l'« eterni­
tà» del potere ha pesato e 
continua a pesare sulle vicis­
situdini dell'uomo, per cui la 
conclusione del lavoro di Bolt 
si propone come un invito al­
la coerenza fino al sacrificio, 
alla fiducia nei valori più al­
ti, proprio nel momento in 
cui essi sembrano smarrirsi 
nella rinuncia, nel compro­
messo, nella passiva abdica­
zione a giocare un ruolo nel­
la società, a battersi per mi­
gliorarla e trasformarla. 

L'esecuzione è stata ottima: 
l'incomparabile sfondo del­
l'antico piazzale circondato 
da vetusti alberi. la presenza 
viva della natura col canto 
degli uccelli notturni, si sono 
ben prestati ad una scenogra­
fia essenzializzata e funzio­
nale che ha consentito una 
fortunata rapidità di muta­
menti tale da non intaccare 
il clima di tensione che ac­
compagna lo svilupparsi della 
vicenda di Tommaso Moro. 
Cosi come la utilizzazione del 
narratore, dell'uomo qualsia­
si, istrionica figura mirante 
al particulare (e disegnata 
molto bene da Salvatore Pun­
tino) ci è apparsa indovinata 
e corretta perché ha saputo 
evitare lo scadimento nel di­
dascalico, appunto per lascia­
re — come voleva Brecht — 
allo spettatore la piena auto­
nomia critica. 

La figura di Tommaso Moro 
è stata interpretata da un 
Araldo Tieri nel meglio delle 
sue possibilità artistiche: egli 
ne ha ripercorso con sofferta 
partecipazione le alterne fasi 
della vita: la brillantezza del­
l'eloquio, Io sferzante humor, 
le salaci battute, fino al pro­
gressivo spegnimento di ogni 
resistenza di fronte alla ine­
luttabilità della ingiusta con­
danna. Carlo Hinterman è 
stato un ottimo e tormentato 
Duca di Norfolk, mentre An­
tonio Salines ci ha offerto 
un'alta prova nel difficile per­
sonaggio di Cromwell fatto di 
chiaroscuri e di intricati ri­
svolti psicologici. Bene Giu­
liana Lojodlce nella parte del­
la moglie. Sirena Spaziani in 
quella della figlia. Sono da 
accomunare nella resa corale 
Felice Leveratto, Riccardo Pe-
mochetti, lo stesso José Qua­
glio, Flavio Bucci (un irrom­
pente Enrico VIII), Silvio Fio­
re e Libero Sansovini. 

La regia di José Quaglio ha 
saputo rispettare e valorizza­
re l'attualità del messaggio e 
utilizzare bene 11 buon cast 
artistico. 

Successo caloroso. SI replica 
fino al 31 luglio. 

Giovanni Lombardi 

Bondarciuk 
si ispira 

a Sciolokov 
Il regista-attore sovietico porta sullo schermo 
il romanzo « Combatteremo per la patria » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

«Quando si parla di me, 
spesso si dice che sono un 
regista che presenta solo bat­
taglie. Rifiuto questa defi­
nizione perché, oltre ai com­
battimenti, ho sempre cer­
cato di parlare degli uomini 
e delle azioni che non favo­
riscono il militarismo ma 
che, anzi, vanno verso una 
valorizzazione della pace ». 
A parlare cosi è Serghel Bon­
darciuk — il regista del De­
stino di un uomo (film che 
nel 1959 rappresentò il suo 
esordio dietro alla macchina 
da presa), Guerra e pace e 
Waterloo, — che sta per por­
tare a termine la versione 
cinematografica del romanzo 
di Sciolokov Combatteremo 
per la patria, ambientato nel 
periodo della seconda guerra 
mondiale e, precisamente, 
nell'estate '42. 

Il nuovo film (le riprese 
si svolgono in un villaggio 
della regione di Volgograd e 
nei pressi del Don, con la 

f>artecipazione di unità rego-
ari dell'esercito sovietico e 

con una formazione di car­
ri armati che la Mosfilm ha 
fatto costruire appositamente 
e che sono già serviti per l 
film Liberazione e Neve cal­
da) viene cosi a Inserirsi nel 
film patriottico che Bondar­
ciuk, sempre ricollegandosi a 
Sciolokov. ha cominciato 
con il Destino di un uomo. 
« Sciolokov — dice a tale 
proposito il regista — può 
essere infatti letto e riletto 
per tutta la vita. Perché ogni 
volta vi scopri qualcosa di 
nuovo che risponde al tuo 
umore quotidiano. E se guar­
do alla mia esperienza, devo 
ammettere che ho sempre 
seguito lo scrittore con pro­
fonda attenzione, ricevendo 
emozione sincera e appassio­
nata dalla lettura dei suoi 
scritti. Cosi II mio Destino di 
un uomo è stato soprattutto 
un esame obbligato per com­
prendere gli avvenimenti e 
per entrare nel mondo reale 
della guerra». 

E ora con Combatteremo 
per la patria, Bondarciuk si 
cimenta con un'opera estre­
mamente complessa. « La 
prosa di Sciolokov — prose­
gue 11 regista — è forte. 
espressiva, vivace e piena di 
spirito. Di qui le difficoltà 
che abbiamo incontrato du­
rante la fase di scrittura del­
la sceneggiatura. Comunque, 
con l'aiuto dell'autore siamo 
riusciti a fare una certa sele­
zione e a semplificare alcu­
ne situazioni presenti invece, 
In maniera più complessa. 
nell'opera letteraria ». 

Per la scelta degli attori. 
Bondarciuk ha cercato, come 
sempre, personaggi estrema­
mente caratteristici. E a giu­
dicare dal cast che ha messo 
su sembra che ci sia riusci­
to: Vassili Sciukscin (il re­
sista. attore e scrittore) 
tanto per fare un esempio. 
Impersonerà sullo schermo il 
minatore Plotr Lopakin: Via-
ceslav Tikhonov sarà l'agro­
nomo Nikolal Strelzov e lo 
stesso Bondarciuk sarà il 
colcoslano Ivan Sviashinzev. 
Operatore del film, il notis­
simo Vadin Jussof. al quale 
si devono le magnifiche in-
auadrature déW'Infanzia di 
Ivan. Andrei Rubtiov e Sola­
ris del regista Andrei Tar-
kovski 

Carlo Benedetti 

Cinema 

La città verrà 
distrutta all'alba 
In una cittadina della Cali­

fornia ove vivono poche mi­
gliaia di anime si propaga 
in un baleno una forma di 
pazzia virulenta del tutto sco­
nosciuta. Per paura che il 
morbo si diffonda ulterior­
mente. al Pentagono decidono 
di inviare sul posto alcuni 
contingenti della Guardia Na­
zionale, incaricati di stabilire 
al più presto un efficace cor­
done sanitario. Nella città, 
presidiata dai soldati. la po­
polazione è in preda al pa­
nico e scene allucinanti si 
susseguono a getto continuo, 
spesso a causa del brutale in 
tervento delle « forze dell'or­
dine ». Sani e dementi si dan­
no la mano per far fronte 
all'indiscriminata «caccia al­
l'uomo » organizzata dalle 
truppe annate: in particola­
re. il film descrive la tragi­
ca vicenda di due ex mannes 
reduci dal Vietnam, come la 
sanguinosa odissea di belve 
braccate costrette ad uc­
cidere perché inesorabilmen­
te travolte nella spirale del­
la violenza. 

Con questo La città verrà 
distrutta all'alba, — interpre­
tato. senza infamia né lode, 
da Lane Carroll, Walter G. 
McMUlan, Llc-yd Hollar — il 
regista George A. Romero ri­
propone quelle ipotesi fanta­
stiche già espresse quattro 
anni fa con il singolare La 
notte dei morti viventi. Ro­
mero, tavolta, sembra voler 
conferire emblematici carat­
teri americani alla sua tene­
brosa favola ma finisce, tut­
tavia, per comporre un puzzle 
sruocato e inconcludente, in 
un vortice di immagini fram­
mentarie, che mai riusciran­
no a compenetrarsi in un di­
scorso omogeneo a senso 
compiuto. La città verrà di­
strutta all'alba resta dunque, 
al fondo, un'apocalisse gra­
tuita priva di qualsiasi pro­
spettiva Allegorica. 

Canti e danze 
dell'Austria 

nei centri 
del Lazio 

La Festa delle arti dell'Au­
stria, organizzata dal Tea­
tro Club di Roma in collabo­
razione con la Regione Lazio 
e altri enti locali, continua 
con una serie di spettacoli 
del complesso di danze e 
canti del Burgenland. 

Il gruppo austriaco si arti­
cola In tre settori diversi: 
I ballerini folcloristici 111-
mltz, i musicisti croati di 
Tamburitza e un'orchestra 
tedesca in costume Lo spet­
tacolo si propone di offrire 
un panorama del patrimonio 
etnico della Mltteleuropa au­
stroungarica. 

Gli spettacoli del comples­
so di danze e canti del Bur­
genland nel Lazio si svolge­
ranno di sera, alle ore 21, 
secondo II seguente calenda­
rio: domenica 28 a Monticel­
li di Esperia; lunedi a Boi-
sena: martedì a Riofreddo; 
mercoledì a San Donato In 
Val Cornino; giovedì primo 
agosto al Porte di Civitavec­
chia e venerdì 2 al Teatro 
Romano di Sezze. 

« Musical » 
d'autunno 

Catherine Deneuve (nella fo­
to) è attualmente impegnata 
nell'interpretazione di tre film 
contemporaneamente: quelle 
sull'affare Murri con Bologni­
ni, In Italia; « La donna dal 
bottoni rossi » di Juan Bufiuel 
In Spagna; e « Zig - Zig » in 
Francia, con la regia di Laszlo 
Szabo. Dopo un periodo di r i-
poso in Italia, l'attrice sarà In 
autunno la protagonista fem­
minile di un « musical » diretto 
da un suo vecchio amico: il 
regista Jacques Demy 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
IL DIAVOLO PETER (2°, ore 21) 

Ferruccio De Ceresa,' Giulio Brogi, Fernando Cajàtl, Cor­
rado Gaipa, Marisol Gabrielli, Ottftvjo WHfj»nj, Ilorenzo Gre­
chi, Anna Maria Guarnieri, Sandro Róssi, 'Evàldò Rogato Di­
no Peretti, Ezio Busso, Danilo Begal. Serenella Cenci e Ar­
mando Alzelmo sono gli interpreti dell'allestimento televisivo 
del Diavolo Peter di Salvato Cappelli, adattato per i tele­
schermi con la regia di Raffaele Meloni. 

Il dramma di Cappelli — messo in scena per la prima volta 
nel 1957 — rievoca la vicenda del a mostro di Dusseldorf», 
al secolo Peter Kurten: dodici volte assassino, nefando pro­
tagonista del primo dopoguerra tedesco, questo terrificante 
personaggio ispirò, nel 1931, M, il celebre film di Fritz Lang. 
Il diavolo Peter, scritto con un linguaggio teatrale omogeneo, 
non cede alla lusinga di una cronaca nuda e cruda, bensì 
si sviluppa attraverso un itinerario psicanalitico che conduce 
ai moventi di orrendi episodi, individuando nei personaggi i 
rflessi di un particolare momento storico. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,40) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti e pre­

sentata da Vanna Brosio e Nino Fuscagni propone anche sta­
sera un folto gruppo di ospiti: Sergio Endrigo, Renato Pareti, 
Gianni Nazzaro, Maria Elisa Tozzi, Helmut Leperier. 

L'ASSOLO (1°, ore 22,35) 
L'assolo è 11 titolo di un originale televisivo sovietico tratto 

da un racconto di Massimo Gorki. L'interessante sceneggiato 
— scritto da losif Maniebic, diretto da Leon Grigorian ed 
interpretato da A. Saizef, V. Gaft, L. Kasatkina, A. Kocetkov 
e N. Selesneva — descrive l'ansia di un giovane musicista 
deciso ad arrangiarsi come può pur di sposare la donna di 
cui è innamorato, una ragazza che apprezza più il denaro 
che l'amore sincero. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani ». 

19,15 Telegiornale Sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21,40 Adesso musica 
22.35 L'assolo 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II diavolo Peter 

di Salvato Cappel­
li. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , 8 , 
12. 13, 14, 17 . 19 • 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,22: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par» 
lamento; 8,30: Le canzone del 
mattino; 9: Voi ed lo; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,07: L'altro suono; 14.40; 
• Capitan fracassa » di T . Gau-
tien 15: Par voi giovani; 16i 
I l gir**»*-, 17,05: Fffertissi­
mo; 17,40: Musica Inn; 19,30: 
Canzoni «Il leti o di oggi; 20: 
I concerti di Torino: direttore 
Y. Aronovlch; 21,50: Orchestre 
in passerella; 22 : Le nuore can­
zoni italiane (Uncla ' 74 ) ; 
22,20: Andata a ritorno-

Itaclio 2" 
GIORNALE RADIO: ora 0.30. 
7.30. 8,30. 10,30. 12,30. 
13.30, 13.30. 16.30. 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Coma a perché; 8,55: I l Melo» 
dramma; 9 ,30: Fausto Papetti 
al sassofono; 9,45: Vetrina di 
oa disco par l'estate; 10,33: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40; Alte gra­

dimento; 13; Hit Parade; 1 3 , 3 1 : 
Due brave persone; 13,50; Ga­
me e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
11.40: Cararai; 17.40: Alte 
gradimento; 18,35: Piccola sto­
ria della canzone italiana: An­
no 1937 (replica): 19,55: Su-
personic; 21,19: Dna brave 
persone; 21,29: Popoli; 22,30: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8: Benvenuto In Italia; 
8,25: La settimana di Johannes 
Brahms; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La grandi Inter­
pretazioni vocali; 11,10: Mu­
sica di C Dibaisy; 11,40; 
Concerto da camera; 12,20: Mu­
sicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Sintonia di 
Ciaikowski; 15.15; Musica da 
camera; 15.30: Concerto per 
organo; 16: Stagioni della 
musica; 16,30: Avanguardia; 
17.10: Musiche di danza a di 
scena; 17,20: Fogli d'album; 
18: Discoteca sera; 18,20: Det­
to • Inter nos >; 18,45: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: Guglielmo Marconi, una 
vita fra tecnologia, scienza e 
società) 2 1 : I l giornale del 
tane; 21,30: Orsa miai 
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